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PARTE UFFICIALE

Ieri fu pubblicato in Roma un opuscolo intitolato: La ve-

ritù sui funebri del Presidente della Associazione in pro' del-
l'Italia irredenta.

È superfluo il dichiarare che tutte le allegazioni in esso

contenute relativamente a discorsi che sarebbero stati fatti

dai Ministri o da funzionari dello Stato, sono assolutamente

contrarie al vero.

LEGGrI E DECR.ETI

Il N. 5207 (Serie 2•) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GBAEI& DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,

.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. L'art. 24 della legge 4 marzo 1877 sulla pesca,

già modificato dalla legge 13 marzo 1879, ò nuovamente modifi-
onto nel modo seguente:

« Le disposizioni finora vigenti sulle materie della presente
legge cesseranno di aver vigore di mano in mano cho verranno
pubblicati i regolamenti per l'esecuzione della legge medesima, e
non pin tardi del 1° luglio 1880. >

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 31 dicembre 1879.

UMBERTO.
L. ÀflCELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Nuns. 5200 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GBAE1A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 24 dicembre 1879, n. 5100 (Serio 2");
Sulla proposta dei Nostri 31inistri Segretari di Stato pei

Lavori Pubblici, per l'Interno e per lo Finanze ,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. È approvato l'unito regolamento, visto d'ordino

Nostro dai predetti Ministri dei Lavori Pubblici, dell'Juterno e

dello Finanze, per l'esecuzione della legge 24 dicembro 1870, nu-
mero 5196 (Serie 26), che concede al Governo facoltà eccezionali
fino a tutto aprile 1880 per provvedoro d'urgenza all'esecuzione
delle opere pubblicbe, e autorizza spese straordinario sui bilanci
dell'anno 1879 dei Ministeri dei Lavori Pubblici, dell'Interno o
della Guerra.

Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale dello leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 31 dicembre 1879.

UMBERTO.
A. BACCARINI.
I)EPRETIS.
A. AÍAGLIANI.

Visto -· Il Guardasigilli
T. VILLA.

REGOLAMENTO per la 68ecuzione della legge del 21 dicem-
/>rc 1879, n. 5106 (Scrie 21).

Art. 1. Per l'eseguimento delle opere pubblicho autorizzato
dalla legge del 24 dicembre 1879, n. 5196 (Serie 2a), e da quella
del bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici per l'anno 1880, ù
data facoltà all'Amministrazione di valersi fino a tutto aprile 1880
delle seguenti norme speciali.
Art. 2. Per l'approvazione dei progetti d'importo inferiore a

lire 8000, per la quale secondo le norme vigenti si chiedo l'avviso
di un ispettore di circolo, potrà invece chiedersi quello di ogni
altro ispettore del Genio civile.
Art. 8. Il Ministro dei Lavori Pubblici, nell'approvare i pro-

getti d'arte, potrà gabilire che l'aggiudiempione dei relativi lavori
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abbia luogo mediante una o piil aste a mezzo di offerte segrete,
qualunque sia il numero delle schede presentate.
Art. 4. Per gli appalti il cui importo a base di ribasso saperile

lire 100,000 gl'incanti avranno luogo simultaneamente presso il
Ministero dei Lavori Pubblici e prosso la Prefettura della proviu-
cia in cui si devono eseguire i lavori.
Art. 5. Gli avvisi d'asta sono pubblicati nel comune o nei co-

muni in cui si devono eseguire i lavori e nel Bollettino degli an-
nunsi legali della provincia, se si tratta di spesa non maggiore
di lire 50,000.
Quando la spesa eccede lire 50,000 gli avvisi saranno pubblicati

anche nella Gazzetta Uffseiale del Regno.
Art. 6. Se all'asta non si presentassero oblatori è data facoltà

all'Amministrazione di ricevere offerte private o di procedere allo
appalto dei lavori a mezzo di licitazione privata o di semplice
trattativa.

Art. 7. Quando alPasta duo o piit concorrenti facciano la stessa
offerta, ed essa sia ugualmente accettabile, si procederà ad una
licitazione fra i medesimi.
Art. 8. Seguita l'aggiudicazione l' appaltatore dovrà tenersi

pronto ad intraprendere immediatamente i lavori, qualora il pre-
fotto della provincia creda opportuno e conveniente di disporne
l'incominciamento subito dopo l'aggiudicazione.
L'appaltatore avrà l'obbligo di stipulare il contratto nel termine

di 5 giorni.
In caso d'inadempimento o di ritardo all'incominciamento dei

lavori o alla stipulazione del contratto gli accollatariincorreranno
di pien diritto, e senza che occorra alcana costituzione in mora,
nella decadenza dell'appalto e nella perdita della cauzione.
Art. 9. Le irregolarità che fossero riscontrate nella pubblica-

zione degli avvisi d'asta ed in ogni altra formalità obe debba pre-
cedere gli incanti poi lavori, il cui importo sia inferiore a lire
50,000, potranno essere sanate con decreto del Ministro dei La-
vori Pubblici, quando siansi presentati alPasta almeno due obla-
tori.

Art. 10. Saranno comunicati al Consiglio di Stato per averne
il parere:

1° I progetti di contratto da stipularsi dopo pubblici incanti,
quando si tratti di spesa superiore a liro 100,000;
2° I progetti di contratto da stipularsi dopo licitaziono privata,

quando la spesa sia maggiore di lire 50,000;
3° Le proposte di lavori da eseguirsi ad economia, quando la

apcan superi liro 20,000, e purebò non si tratti di lavori i quali, a
parero del Consiglio'Superiore dei Lavori Pubblici, non ammet-
tano dilazione.
Art. 11. Si possono stipulare contratti a partiti privati senza

la forma degli incanti:
1* Per le opere e forniture la cui spesa non ecceda le lire 20,000;
2° Per le opere e forniture la cui spesa ascenda anche a lire

50,000 purchò vi concorra il parere conforme del Consiglio Supe-
riore dei Lavori Pubblici.

Art. 12. Il prefetto della provincia in cui l'opera dovrà essere

eseguita potrà, udito l'ingegnero capo del Genio civile, autorizzare
Pincominciamento dei lavori subito dopo l'oggiudicazione.
Di siflütta autorizs9zione informerà telegraficamente il Mini-

storo al quato invierà senza ritardo per l'approvazione una copia
del contratto coi relativi documeliti a corredo.

Il direttore dell'opera terrà conto di tutto ciò che fosse stat e-

disposto o somministrato dall'appaltatore pel reintegramento d i s

spesa nel caso che il contratto non fosse approvato.
Art. 13. Per gli effetti dello articolo precedente sarà tenuto

conto dei lavori effettivamente eseguiti e dei materiali esistenti in
cantiere i quali possono essere utilmente impiegati nelle opere ap-
paltate, valutando gli uni e le altre coi prezzi desunti dal capito.

lato che servi di base all'appalto, tenuto conto del ribasso d'asta ;
le spese degli incanti saranno proporzionatamente restituite.
Il pagamento di queste sp'ese che saranno sostenute coi fondi

assegnati per l'opera, sarà autorizzato con decreto Ministeriale.
Art. 14. Gli appaltatori devono prestare la canzione nel modo

stabilito dalle discipline vigenti.
Potrà tuttavia essère ammesso che la cauzione sia prestata per

metà all'atto della stipulazione del contratto, e Paltra metà for-
mata mediante ritenute sai pagamenti da farsi in conto del

prezzo d'appalto.
L'importo di simili ritenute sarà stabilito in modo che prima

del pagamento dell'ultima rata la canzione debba essere intera-
mente costituita.
Quando per altro si tratti di latori il cui importo non, edoeda

lire 20,000 l'Amministrazione ha la facoltà di accettare dichiara-
zioni di canzione fatte dã Oase baneirio o da låtituti di oredito
legalmente esistenti nello Stato.
Art. 15. Per il pagamento degli acconti agli appaltatori il Mi-

nistro dei Lavori Pubblici può aprite crediti ad ogni prefetto od
altro ufficiale delegato medianto mandatiadisposizione, il cuiim-
porto non ecceda lire 100,000 per ciascun capitolo del bilancio.
Art. 16. Gli ufficiali al cui nome sono stati spediti i mandati a

disposizione si valgono dei fondi mediante buoni a matrico in fa-
vore dei creditori.

Simili buoni non potranno essere spediti se non all'appoggio di
certificati dell'ufficio del Genio civile.
Art. 17. Gli ingegneri capi sono personalmente responsabili del

regolare eseguimento dei lavori e della regolarità dei certificati da
spedirsi dagli uffici del Genio civile.
Art. 18. I prefetti nell'inviare al Ministero i conti.finali per pa-

gamenti a saldo, cureranno che vi sia unita una dimostrapione
degli acconti pagati ed una copia autenticata ðei buoni spediti.
Art. 19. I prefetti delle provincie hanno facoltà di far procedere

all'appalto delle opere comunali o provinciali, mediante una o più
aste, e di abbreviarne i termini, udito il parerà del Consiglio di
Prefettura.
Art. 20. La Deputazione provinciale per 14 provincia e la Gianta

eomunale pel comune, potranno ordinare 14 stipulazione dei con-
tratti a partiti privati, purcbð per la provincia il valore dell'ap-
palto non ecceda lire 10,000 e pel comune lire 1000.
Pel comune ove il valore dell'¿pera sia superiore alle lire 1000

aarà necessaria l'autorizzizÏone del profetto.
Art. 21. I comuni ed 1 CónsorzÏ deÍiclehti di trieksi, i qiåll àspi-

rino ad ottenere i sussiði che possono èbadre lóro concebei a ter-
mini dell'articolo 12 della legge 'del24 dicáthbte 1879, n. 5196,
per provvedere alla iminediata esedukione i Spere 'pußbliche di
loro speciale interesse, dovranno far pervehire le lðro dotàande
alle rispettive Prefetture non più tardi del 15 gennaio 1880,
unendo alle medesime i progetti od altri documenti giustificativi
della qualità ed entità delle opere da espgwirsi. ,

Art. 22. Le Prefetture comunicheranno immediatamente le do-
mande alla Deputazione provinciale, la quale, udito, occorrendo, il
proprio ufficio tecnico, dark sommariamente il suo parere sulle

opere da essere preferibilmente aussidiate.
Art. 23. Le Deputazioni provinciali, a mezzo dei rirpeltivi uf-

tie: te nici, veglieranno a che i sussidi siano erogati nella 'esecu-
not.e delle opere per le quali furono concelisi.
Art. 24. I prefetti, alla fine di ogni mese, riferiranno al Mini-

stero dell'Interno sull' andamento delle opere che furono sus-
sidiate.
Art. 25. Le disposizioni del regolamento approvato con il Regio

decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, e del regolamento approvato
con Regio decreto del 19 dicembre 1875, n. 2854 (Serie 26), conti-
nueranno ad ossore osservatoin quanto pop siano modificateo nov
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si trovino in opposizione con le disposizioni del presente regola-
mento, le quali nei rapporti fra l'Amministrazione e l'appaltatore
si intenderanno, se anche non richiamate, far parte dei capitolati
che ad esso si riferiscono.

Il Num. HROOOLXX (ßerie 2•, parte supplementare) della
Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decre¢o;

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PBS VOLONTA DEI.LA NABIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per emissione di obbligazioni, adot-

tata nell'assemblea generale del 29 maggio 1879 dagli azio-
nisti della Società anonima per azioni al portatore, sedente
in Milano, col nome di Società Vetraria Veneto-.Trentina,
col capitale nominale di un milione di lire, diviso in n. 2000
azioni da lire 500 ciascuna, e colla durata di 30 anni decor-
rendi dal 80 gennaio 1873;
Visti i Regi decreti del 30 gennaio 1873, n. DXXXII, e del

21 gennaio 1877, n. MCCCCLXXIX, relativi alla Società;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

:Artidolo unico. Ai termini della citata deliberazione del 29 mag.
gio 1879, la Società Vetraria Veneto-Trentina, sedente in Milano,
ò autorizzata ad emettere n. 1000 obbligazioni da lire 600 cia-

scuna, fruttanti Pannuo interesse di lire 30, ed ammortizzabili
nel termine di 20 anni per estrazione a sorte.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
éervarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 dicembre 1870.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

UMBERTO I
FEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro Segretario di Stato per gli AffariEsteri,
Veduto l'articolo 32 della legge 14 aprile 1864, n. 1731,

sulle pensioni degli impiegati civili;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Commissione incaricata di avvisare se i motivi dolla

destituzione di un impiegato civile siano tanto gravi da giustifi-
care la perdita del diritto alla pensione, è ricostituita pel pros-
simo anno 1880 nel seguente modo, o cioè:

Comm. Massimiliano Martinelli, senatore e consigliero di
Stato, presidente;

Comm. Giovanni Pasini, consigliero della Corte dei conti,
commissario;

Comm. Crescenzo Scaldaferri, consigliero de lla Corto di ap-
pello, id. ;

Comm. Filippo Venzi, id, id., id. ;
Comm. Giovanni Stringhini, direttore capodivisiono nel Mt-

nistero Finanze, id.
Art. 2. Il cav. Carlo Luigi Gabbiani, segretario nel Ministero

dello Finanze, è incaricato delle funzioni di segretario della Com-
missione.

Il Presidento del Consiglio dei Ministri è incaricato del-
l'esecuzione del presente decreto.
Dato a Rom" addi 1° gennaio 1880.

UMBERTO.
B. CAlllOLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M. con decreto del 1° corrento gennaio ha nominato Avvo-

cato Generale Erariale e/fettivo il commendatore avv. Giuseppe
Mantellini, consigliere di Stato e deputato al Parlamento Nazio.
nale.

Disposizioni fatta nel personale giudiniario:
Con R. decro o del 2 novembre 1879:

Antonelli Gãusoppe, cancelliere di Pretura, sospeso dall'ufficio,
dispensato dal servizio.

Con RR. decreti del 9 novombro 1879:

Dall'Olio Giuseppe, cancelliere alla Pretura di Lojano, collocato
a riposo a sua domanda;

Cappelli Pasquale, id. di S. Giorgio in Piano, id. id.;
Molinari Vincenzo, id. di Rose, id. id.

Con Ministoriali decreti 11 novembre 1879:

Damiani Salvatore, vicecancelliere alla Pretura di Naro, in aspet-
tativa per salute, confermato d'afficio nell'asçettativa stessa

per altri mesi tre;
Orlando Gaetano, eleggibile ai posti di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliero alla Protura
di Mistretta.

Con Ministeriali decreti del 13 novembre 1879:
Calissan Arturo, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Venezia,

nominato vicecancelliere al Tribunale di Venezia;
Gugorotti Leopoldo, id. di Udino, tramutato al Tribunale di Ve-

nezia.
Con Ministeriale decreto del 18 novembro 1879:

Buonocore Domenico, vicecancelliero alla Protura di Fondi, so-
speso dalla carica.

Con RK. decreti del 28 novembre 1879:
Simoncini Giuseppe, cancelliere della Corto d'appello di Catania,

dispensato dal servizio;
Amati Antonio, cancelliere al Tribunale di Messina, incaricato di

reggere la cancelleria della Corto d'appello di Cagliari;
De Cola Francesco, cancelliere della Corte d'appello di Messina,

tramutato alla Corte d'appello di Catania;
Ravot Pietro, id. di Cagliad, id. di Messina.

Correzione. -- Nelle disposizioni fatte nel personale dipendento
del Ministero dell'Interno, pubblicato nel numero di ieri, e risguar-
danti i signori Taddeucci cav. Pietro, Alocci cav. Gio. Evange-
lista,ecc., leggasi promossi capisezione di 1' classe.
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BOLLETTINO EBDOMADARIO N° 40 (Anno 1879) sullo stato sanitario del liestiame nel .Regno d'Italia

(Questa pubblicazione è fatta in esecuzione del disposto dell'art.16 della Convenzione coll'Austria-Ungheria in data 27 dicembre 1878).

FEBBBE RISIPOIA FEBBBB 158151 AFTA

FOLI0BA ROCCIO esagreassa Villi0LO engresosa episostica TOTALE
carbonchiesa fiftidos ¡,,

110VINCIE 0 0 I 11 N I

, I I

Î0TÎ¾0 . . . AVigÌiaBO . . . . . . .

Omeo... Envie.........
$ÍORie RO€rO . . . . .

Peveragno . . . . . .

Racconigi. . . . . . .

Stato ATTUALE . .

Al 7 dic. (Boll. n° 39)

AUMENTO . . a . .

Mantova . . Rivarolo . . . . . . .

Porto11antovano. . .

Magnacavallo. . . . .

Brescia . .
Balò

Øremona . . Bonocosa . . . . . . .

Torricolla del Pizzo. .

STATO ATTUALE , .

Al 7 dic. (Boll. n° 30)

AUMENTO . . . . .

Padova . . Monselice. . . . . . .

Pozzonovo . . . . . .

Yerona. . . Grozzana . . . . . . .

Monsolico . . . . . . .

Cerea.........
Rovigo . . . Villadoso . . . . . . .

Vicenza . . Arzignano . . . . . .

STATO ATTUALE . .

Al 7 dic. (Boll. n° 39)

AUMENTO .....
ÛIMINUZIONE . . .

Bolrgna . . Arzola
. . . . . . . .

Bologma . . . . . . .

Gallier t . . . . . . .

Minerbio . . . . . . ,

Modena . . Campogallinno . . . .

S. Felice
. . . . . . .

Ravenna.. Lago.........
Forli. . . . Alortano . . . . . . .

Savignano . . . . . .

S. Arcaugelo . . . . .

Partna . . . Borgotmo . . . . .

Golese . . . . . . . .

8. Lazzaro Parmense .

Sorbolo........

REGIONE I. -- PiemOX1ÚO.
5 » » » » » » » > > > > a » 5 >

1 > > > > > > > > > > > > a 1 >

1 » » » » » » » » > > > > > 1 >

1>>>> >>>>>>>>1e
1 > 1 >

9 9 >

3 3 >

REGIONE lI. - Lomba •«lia.
1 | > 1 >

1| » 1 >

1,» 1 >

1 > 1 >

1 1 »

REGIONE lll. - Verleto.
1 » » » » » » » » > 1>
1 > > > > > > > a > 1>
1 » » » » » » » » » » » » » 1 >

2 > > > > > > > > > > > > > 2 >

1 » » » » » » » > > > > 1 >

l > > > > > > • > > > a > > 1 >

1 > > > > > > > > > > > > > 1 a
|

7 1>>>>>>>>>>>8>
9 > > > > > > > > > a > 9 »

1 » » » » » » » » » » » 1 »

llEGIONlc V. - Emilia
1 » » » » » » » 1 2 >

1 > > > > > > > > > > > 1 >

>>1>>>>>>>>> 1>
> > 1 »

» » 2 >

> > 1 »

» » 1 »

» » l >

> > 1 »

» » 2 >

> > 1 >

1 > > •

1 a

1 >

2 >

1 >

1 >

1 >

1 >

2 »

1 »

2 >

1 >

STATO ATTUALE . . 1 » 15 » » » » » » » 2 > > > > > 18 >

Al 7 dic. (Boll. n° 89) 3 > 10 > > > > > > > 1 » » » » » 14 »

AumzNTo . . . . .
» » 5 » » » » » » » 1 > > > > > 4

ÛININUZIONE . . . 2 > > > > > > > > > > > > þ > >
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FEBERE RISIP01A F£888E
FOIÆRA 1100010 cangrenosa illf0LO cangrenosa epitootica TUTALE

carbonchiosa fifeidessei suini nei suini e soppina
ROVIMlli C 0 I li111

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Macerata . Itecanati . . . . . . .
» » 1 1 >

Perugia . . Perugia. . . . . . . .
» » » 1 1 >

STATO ATTUALE
. .

» Î 2 m

Al 7 die. (Boli. n° 39) 2 1 3 »

AUMENTO . . . . .
> > > > > > > > > > þ s >

DIM1NUZIONE . . . > > Î > a & > > > > Î Î >

REGIONE VII. - Toscana.

ßiena ... Chinsi
........

» » 2 a > > > > > > 2 >

Gajòle ........ » » 2 > > > > > > > 2 >

Stato ArtvALE . .
» » 4 > > > > > > > 4 »

A17 dic. (Boll. n• 89) » » > > > > > > > > » »

AUMENTO.....>>4a>>>>>> 4>

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.

Reggio Cal. Cinquefrondi . . . . . » > 1 > > 1

STATo ATTUALE . .
» » 1 » » » 1

Al 7 dic. (Boll. n• 39) > > 14 » » > 14

DIMINUZIONE . . . 13

RIEPILOGO

REGIONE I - PiemOnte.

Torino.......... » » 5 » » » » » » > 5'>
Cuneo.......... , , 4 , , , , , , 4 »

9

REGIONE II. - Lombardia.

Mantova......... » » 3 3 >

Brescia
......... » > 1 1 »

Crenwna......... » » 5 5 »

REGIONE III. - Veneto.

Padova
......... » » 2 2 >

Verona ......... » » 3 1 4 »

Rovigo.......... » » 1 1 »

Yicenza
......... » » 1 1 >

REGIONE V. - Emilia.

Bologna......... 1 > 3i 1 5 »

Modena ......... » » 2| 1 3 »

Ravenna......... » » 1 1 >

Forlì .......... » » 3 3 >

Parma.......... » » 6 6 »
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FEBBRE RISlPOlal FEBBRE ANGIR ATTA
POIBRA MiCCIO tugrenosa VIIU0I,0 engresosa episestica TOTALE

carbouchiosa tifoliesnei saini nei saini o soppina
Pll0WCE CORUNI

ßEGIONE VI. - Max clie ed LTinbria.

Macerata......... > > 1 > >l » > > > > > > > a » » 1 >.

Perugia......... » » » » » » » > > > > > > > 1 > 1 >

¯¯2¯ ·

REGIONE VII. - Toscana.

REGIONE X. -- Meridionale Mediterranea.

Reggio Calabria . . .
> 1 > > \ > > > > > > > > > > > 1 >

Numero delle stalle e delle mandre
al pascolo riconosciuto infette a

a tutto il 15 dicembre 1879 . .
1 » 46 > 1 > > > > > 2 > > > 1 > 51 >

Al 7 dicembre.1879 (Boll. n° 39) . 3 > 42 6 a > > . » » » 3 > > > > > 48 6

AUHENTO...... >>4719þ»>>> >>>1989
DIMINUZIONE . . . . .

2 > > 6 > > > > > > 1 s > > > > > 6

I

Osserv a z i on i.

Le provincie e le regioni non segnate nel Bollettino sono immuni da epizoozie.
Roma, 15 dicembre 1879.

DAL HINISTERO DELL'INTERNO
Il Direttore Capo della 4• Divisione: CASANOVA.

I Il

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per esame al posto di professore straordinario
alla cattedra di Diritto civile, vacante nella R. Università
di Roma.
Si reca a pubblica notizia cho il 20 gennaio 1880, alle ore nove

antimeridiane, avrà luogo nei locali della R. Università di Roma
la riunione della Commissione osaminatrice pel concorso al posto
di professoro straordinario alla cattedra di Diritto civile, vacante
nolla predetta Università, e l'incominciamento delle pubbliche
prove dei signori concorrenti.

Roma, 30 dicembre 1879.
IlDirettore Capo di Divisione

P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si chiama l'attenzione del pubblico sui seguenti speciali servizi

di telegrafia:
ßervizio telegrafeco per l'interno della città. - Tutti gli uffici

telegrafici governativi (e quelli sociali ove c'è l'ufficio governa-
tivo, se sono col medesimo collegati telegraficamente) accettano
telegrammi per qualsiasi destinazione nell'interno della città in
cui si trovano.
La tassa di questi telegrammi ò di cinquanta contesimi per 15

parole ed aumenta di cinque centesimi per ogni parola addizio-
nale.

Questi telegrammi si trasmettono con precedenza senza sovra-

tassa e quando importano uno speciale servizio, si applica loro,
rapporto alla tassa ordinaria di cui sopra,1a stessa ragione di tas-
sazione stabilita dalle convenzioni internazionali, il cui disposto
fa esteso alle corrispondenze scambiate nell'interno del Regno.
ßpeditione di telegrammi da località non provvedute di s/)icio

telegraßeo. - È fatta facoltà a chicchessia di trasmettere, per
mezzo della posta, ad un uflicio telegrafico che faccia servizio dei

privati, un telegramma da istradarsi dall'ufBoio medesimo, inclu-
dendo nel plico contenente il telegramma l'ammontare della tassa
telegrafica in vaglia postale o in carta moneta (legale).
ßervizio semaforico. - Lungo il littorale italiano e lungo quello

dell'Austria-Ungheria, Danimarca, Francia, Germania, Norvegia,
Portogallo e Spagna ò organizzato un servizio di corrispondenza
telegrafica coi bastimenti in mare.
I posti semaforici italiani danno pure avviso del prossimo ar-

rivo dei bastimenti in porto alle persone che ne fanno domanda,
verso il pagamento della tassa del telegramma d'avviso nelPatto
del ricevimento.

I posti semaforici tengono inalbeáti i segnali di presagita tem-
pesta e segnalano gratuitamente aO)astimenti, che lo richiedono,
i presagi meteorologici piil interessanti.

11 direttore generale: E. D'Aurco.
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WIREzIOlVE GElVERALE DELLE POSTE

RESOCONTO 80MMAtuo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di novembre 1879.

Numero QUINTITÀ DELLE OPERAZIONI MOTIMENTO DEI LIBRETTI
degli uffizi -
autorízzati
ad operare Numero Numero Numero Numero Numero Numero

come dei dei dei
succursali dei dei comples- .

libretti
della Cassa libretti libretti rimasti
centrale depositi rimborsi sivo emessi estinti in corso

Mese di novembre 1879 . . . . . . . » 83473 15849 49322 6990 757 6233

Mesi precedenti dell'anno in corso. . . . 43 347119 135737 482856 71821 4661 67160

Anni 1876, 1877 e 1878 . . . . . . . 8194 575149 186600 761749 171292 13785 157507

Somus TorAm. 3237 955741 338186 1293927 250103 19203 230900

MOTIMENTO DEI FONDI

Importo Interessi co pes va Importo d escrde to
det depositi dei

dei depositi capitalizzati e degli dei rimborsi depositantiinteressi

I

Mese di novembre 1879 . . . . . . . 3,005,411 78 > 3,005,411 78 1,932,307 62 1,073,104 16

Mesi precedenti dell'anno in corso . . . . 27,882,900 58 > 27,332,900 58 15,378,770 80 11,954,120 78

Anni 1876, 1877 e 1878 . . . . . . . 27,716,895 40 402,520 56 28,119,415 96 16,734,448 07 11,384,967 89

Soxxx toma . . . . . . . . 58,055,207 76 402,520 56 58,457,728 32 84,045,526 49 24,412,201 83

Roma, addì 31 dicembre 1879.

Visto - Per il Direttore Generale Il Capo della Divisione
A. CAPECELATo. L. Saronm.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il giorno 1° corrente, in Venasca, provincia di Caneo, è stato
ttivato un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Governo
dei privati, con orario limitato di giorno, ed è stato attivato il
ervizio telegrafico pei privati nella stazione ferroviaria di Al-

egna, provincia di Grosseto, ed in quella di Calcio, provincia di
lergamo.
Nel medesimo giorno è stato attivato un ufficio telegrafico in
. Marino (Repubblica) con servizio pei privati, ed in comunica-
lone con quello governativo di Rimini.
Roma, il 2 gennaio 1880.

DIREZlONE GENERALE DELLE POSTE

Avvis o.
Si partecipa che con effetto dal 1° gennaio prossimo venturo

tranno aperti i seguenti nuovi uffizi postali di 2· classe:
Colliano, in provincia di Salerno.
Mar¡anopoli, in provincia di Caltanissetta.
Montalto Ligure, in provincia di Porto Maurizio.
Poggioreale, in provincia di Trapani.

Rocca Pia, in provincia di Aquila.
San Cippirello, in provincia di Palermo.
Zuccarello, in provincia di Genova.

PAILTE NON UFFICTALE

DI.ARIO ESTERO

Il vicerè delle Indie, lord Lytton, ha scritto per telegrafo
all'India Office a Londra che le notizie del generale Roberts
arrivano fino al 26 dicembre. La neve caduta il 25 impedì di
inseguire il nemico, il quale è scomparso lasciando molti ca-
daveri intorno a Sherpur.
Le provvigioni lasciate dagli inglesi a Bala-IIissar.sono

state preso dagli afghani. Mentre questi occupavano Cabul,
sono accadute varie esplosioni. Le linee telegrafiche tra Ca-
bul e Peshawer, gravemente danneggiate dal nemico, vengono
prontamente ristabilite.
Butkak, ove si biforcano le stradoche, venendo da Jagdal-

lak, riescono a Cabul, e per le quali devono passaro le truppe
che da Peshawer si recano a Cabul, è stato rioccupato.
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I hohistani ed i logaris che sembrano aver presa la parto
più attiva alla sollevazione, si sono dispersi, a quanto si
crede, dirigendosi i primi al nord-ovest di Kah, ed i secondi
verso la valle di Logard al sud-est.

L'0sservatore Triestino ha dalle Indie per la via diretta

quanto appresso:
Le notizie recate dagli ultimi fogli del 1° dicembre face-

vano già prevedere gli avvenimenti che obbligarono il gene-
rale Roberts ad evacuare Cabul e ad occupare una posizione
difensiva nelle vicinanze di questa cittA. Secondo un dispac-
cio di questo generale, arrivato alla fine di novembre a Bom-
bay, gli afghani, incoraggiati dall'impunità, divenivano ogni
giorno più baldanzosi, e si facevano vedere più numerosi, di-
modochè il generale si proponeva di attaccarli tosto che

avesse raccolto le necessarie provvigiom per il suo esercito
durante la stagione rigorosa. In causa dell'ingrossarsi del ne-
mico il generale, in luogo di passare all'offensiva, si vide ob-
bligato a prendere tutte le precauzioni per la sicurezza del
suo esercito, ed attendere dei rinforzi.
La repressione della ribellione dei Naga sembra finalmente

assicurata. Konomo fu presa dopo una resistenza disperata
o con gravi perdite. Era la piazza più forte dei Naga, che
essi credevano inespugnabile. Si riteneva che dopo questa di-
sfatta i Naga si sottometteranno.
Dal regno di Birma nulla d'importante. Gli esteri in gene-

rale sono presentemente trattati meglio che prima, ma nel-
l'interno del palazzo reale si commettono le più atroci bar-
Larie. Il governatore di Bombay, sir R. Temple, era atteso

di ritorno il 15 dicembre. Si sperava di conoscere in breve la
decisiono relativamente alla strada ferrata.

anni, sarà, secondo i giornali tedeschi, vivamente combattuto
in quest'ultima Assemblea.
Nel seno del Consiglio federale però non vi furono che due

voti ostili, quello della città di Brema e quello del grandu-
cato d'Assia. Tutti gli altri Stati hanno votato in favore.
Alcuni giornali avevano affermato che anche la Baviera

avesse dato un voto contrario, ma da una nota della Allge-
meine di Berlino risulta che il plenipotenziario bavarese al

Consiglio federale aveva proposto soltanto un emendamento

giusta il quale la convocazione delConsigliofederale avrebbe
dovuto aver luogo tutti gli anni, e quella del Parlamento al-
meno ogni due anni. Il plenipotenziario bavarese domandava
inoltre la simultaneitä per le sessioni del Parlamento e del
Consiglio federale. Ma questo omendamento è stato respinto,
e la Baviera si è associata alla maggioranza nell'approvare
il progetto presentato dal principe di Bismarck.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di Berlino dichiara
destituite di fondamento le notizio divulgate in questi ultimi
tempi da taluni giornali relativamente allo aspirazioni della
Prussia di conquistare una parte della Poloniarussa.Ilgior-
nale berlinese dice che fu invece Pimperatore Nicolò che ha

espresso ripetutamente, e da ultimo, in occasione della

guerra di Crimea, il desiderio di cedere la riva sitiistra della
Vistola colla città di Varsavia.
L'Allgemcine Zeitung aggiunge che la Russia ha proposto

più tardi una nuova spartizione della Polonia, ma che la

Prussia vi si è sempre opposta pérchè, ad avviso del governo
di Berlino, non sarebbe punto vantaggioso per la Prussia di
aumentare il numero dei prussiani che parlano il polacco.

Nella occasione che il signor Gladstone compi, or ora, il
suo 70 anno, una deputazione dell'Associazione liberale di
Liverpool si recò a complimentarlo al castello di Hawarden.
Dopo ringraziata la deputazione, il signor Gladstone pro-

nunziò alcune parole riguardo alla politica estera del gabi-
netto e della parte che egli medesimo, il signor Gladstone,
rappresentò nelle vicende degli ultimi anni.
Egli si fermò soprattutto a dimostrare che sul principio

della crisi d'Oriente la di lui propria influenza si occupò non
già a combattero, ma a sostenere il ministero sulla via che
esso sembrava essersi proposta associandosi collo altre po-
tenze alla nota del conte Andrassy per ottenere dal governo
turco le riforme necessarie all'impero ottomano.
Disse il signor Gladstone che dopo d'allora egli non ap-

provò la politica del gabinetto Beaconsfield. Dietro il ritiro
di lord Carnarvon e di lord Derby il gabinettomutò linguag-
gio e sistema, e giunse a persuadere le popolazioni del pro-
posito dell'Inghilterra di governare dispoticamente. Poichè
ebbe accennato al Transwaal e all'isola di Cipro ed alla pro-
testa della colonia europea di quest'isola, il signor Gladstone
espresse la speranza che le prossime elezioni generali costi-
tuiranno la condanna della politica del gabinetto.

Il progetto di modificazione della Costituzione tedesca che
il principe di Bismarck ha presentato al Consiglio federale
(Bundesrath) relativamente alla durata dei periodi legislativi
ed alla convocµione del Parlamento (Ecichstag) ogni due

Il Fremdenblait di Vienna dice che gli albanesi attribui-
scono alle posizioni di Gusinje e Plava tanta importanza
per la difesa dell'Albania che hatmo pensato di raccogliere,
per mezzo di sottoscrizioni, una somma da offrirsi al prin-
cipe del Montenegro quale prezzo di riscatto per i due di-

stretti. Dicesi pure, secondo lo stesso giornale, che l'atteg-
giamento ostile degli albanesi è diretto non solo contro il

Montenegro, ma eziandio contro la Porta. Gli albanesi si
opporrebbero all'esecuzione del trattato di Berlino per addi-
mostrare alla Porta il loro malcontento per non essere stata
loro concessa quella piccola dose di autonomia che esigono
da tanto tempo.
L'inviato montenegrino, Radovich, è stato richiamato a

Cettigne, sia per dare degli schiarimenti al suo governo sulla
situazione, sia per essere rimpiazzato da un personaggio più
energico.

Comunque però vadano le cose, al dire del Fremdenblatt,
la quistione di Gusinje non prenderà un aspetto minaccioso

prima della primavera, il gelo e la neve impedendo ognimo-
vimento sia da una parte che dall'altra.

Riferiamo taluni altri giudizi di fogli francesi intorno alla
nuova combinazione ministeriale.
Il Temps e il National fanno notare che la difficoltà con-

siste ognora nel formare o conservare alla Camera unamag-

gioranza governativa. " Insomma, scrive il Tenaps, il mini-
stero, senza essere brillantissimo, ha tutta la fisonomia e

tutta la solidità del gruppo che esso rappresenta. Esso avrà
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la maggioranza, la avrà per molto tempo, l'avrà fino alle
elezioni generali, purchò abbia anche il coraggio delle sue

opinioni ed il sentimento della sua vera missione, che è quella
di presentare e, al bisogno, di imporre a tutta la sinistra
delle soluzioni concilianti, senza dello quali gon rimarrebbe
più che una politica di sinistra radicale o di centro sinistro,
entrambe soggette all'inevitabile concorso della destra, dopo
di che ci vedremmo trascinati sulla via della dissoluzione. ,,

L'hulépendance Bc7ge crede che il punto culminante di
questo apprezzamento del Temps consiste nella previsione
che il nuovo gabinetto possa durare fino alle elezioni gene-
rali, e soggiunge: "

per i tempi che corrono è molto. Con-
viene tuttavia accettare l'augurio. ,,

La France tuttavia pone in dubbio una tale opinione. Essa
crede che il valore politico del nuovo ministero, che essa
qualifica di " ministero impreveduto, ,,

risieda tutto quanto
e contmuerà a risiedere nella persona del suo presidente, e
si limita a chiedere se esso avra forze bastanti per durare
fino all'epoca delle elezioni generali affine di compiere le ri-
forme che si trovano sospese, per eseguire tutti quanti i la-
vori pubblici dei quali il signor de Freycinet ha sbozzato il

piano, ed infine per indurre il Senato a votare l'articolo 7
che costituisce una delle gravi difficolta della situazione.
Tra i giornali di destra, il Moniteur Universel non è con-

tento. Esso vorrebbe che il potere fosse stato assunto addi-
rittura dal signor Gambetta. Di qui a qualche mese, dice il
Moniteur, ci si troverà in una situazione identica a questa
dalla quale il nuovo gabinetto ha la pretesa di toglierci.
Per il Français tutto consiste nel ritiro dei rappresen-

tanti del centro sinistro. " Tutto è gretto, esso dice, in que-
sto fine del centro sinistro. ,,

Per l'Union la cosa è diversa e più considerevole. E quest'è
che, per mezzo del nuovo ministro degli esteri e del nuovo
ministro della guerra, il signor Gambetta diventa padrone
dell'esercito e della politica estera francese. " Lo sciogli.
mento della crisi ministeriale è, dice il foglio realista, il pre-
ludio di una crisi più grave in cui i destini della patria ver-

ranno esposti a crudeli avventure. ,,
L'Univers tiene un lin-

guaggio analogo.
Quanto agli organi imperialisti, le loro opinioni sono rias-

suute dall'Ordre il quale sostiene che " il ministero si inde-
holisce a destra senza fortificarsi a sinistra e sembra avere

per unico scopo di impicciolire il campo della maggioranza.
La Patrie riserva la sua opinione per il giorno in cui il

programma del gabinetto sarà pubblicato e si contenta per
oggi di sapere che il ministero Freycinet segna un nuovo
passo in avanti.

La France scrive che la mattina del 31 dicembre il nuovo

gabinetto si è riunito all'Eliseo sotto la presidenza del signor
Grevy. Tutti i ministri erano presenti, eccettuato Magnin,
ministro delle finanze, impedito da un accesso di gotta. Il
Consiglio ha esaminato l'insieme della politica generale e il

programma cho gli conviene di esporre. Si è pure discusso
sulla forma da darsi a quel programma. Freycinet ha svolto
la tesi, approvata da' suoi colleghi, che lamiglior cosa a farsi
era la dichiarazione di principii, che alludesse alle gravi
questioni pendenti e ne indicasse soluzioni tali quali le capi-
see il governo. Questa dichiarazione sarà, il giorno medesimo

dell'apertura della sessione di gennaio, portata alla tribuna
del Senato e a quella della Camera dal presidente del Con-
siglio.
I ministri hanno egualmente studiata l'eventualità di un

messaggio presidenziale, ed hanno ammesso, quasi alla una-
nimità del gabinetto, che un messaggio non avrebbe ragione
di essere nello circostanze presenti.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Torino, 2. - 8. M. la Itegina partirà domattina da Bordi-
ghora per Roma.
Londra, 2. - I giornali di Londra approvano la condotta

dell'ambasciatore Layard verso il governo ottomano, e attendono
una seria rottura fra l'Inghilterra e la Turchia.
Il Daily News ha da Alessandria che l'Egitto codetto all'Abis-

sinia la baia di Haufila nel Mar Rosso.

Hadrid, 2. - La flotta spagnuola che trovasi a Cartagena
ricovette l'ordino di recarsi nel Bosforo.
Parigi, 2. - Nel ricevimento di ieri all'Eliseo il principo di

Hohenloho, ambaseistore di Germania, assicurò Freyoinot dei
sentimenti pacifici della Germania, e della simpatia del governo
tedesco pel nuovo ministero francese.
Freycinet risposegli esprimendo la propria soddisfazione, e di-

chiarando che la Francia nulla trascurerà per mantenere i buoni

rapporti cosi felicemente stabiliti dal suo predecessore colla Ger-
mama.

Berlino, 2. - La Gazzetta della Germania del Nord contieno
previsioni pacifiche per l'anno 1880.
Oostantinopoli, 1•. - (Dispaccio ufficiale). - Un dispaccio

di Sentari d'Albania, indirizzato allo ßtandard e riprodotto da

altri giornali europei, annunziò che a Prisrendi duo chioso grecho,
come pure parecchie caso cristiano farono saccheggiate ed incen-

diato e che la guarnigione sarebbe impotente a mantenervi l'or-

dine.
Non v'ha una sola parola di vero in questo dispaccio. L'ordino

plik perfetto continua a regnare non soltanto a Prisrondi, ove 8.E.
Muchtar pascià trovasi personalmente, ma anche nelle città pin
vicine alla frontiera montenegrina, come Yakova e Jpek.
Parigi, 2. - La Nouvelle Revue, nelle sue lettere sulla poli-

tica estera, ringrazia l'Italia per aver preso l'iniziativa d'innal-

zare un monumento alla memoria di De Flotte, ed esprime la cor-
tezza che una deputazione francese, allorchè s'inaugurerà il mo-
namento, andrà ad assistere alle festo che le ricorderanno un com-
patriotta e le vittorie della nazionalità italiana.
Parigi, 2. - Il Messager de Paris riporta la voco accreditata

che il programma del nuovo ministero conterrà dichiarazioni for-

mali tendenti ad aggiornare indefinitamente la conversione del 5
per cento.

Oostantinopoli, 2. - Assicurasi che in un lungo colloquio
che il sultano ebbe ieri con Layard fu stabilito un accordo riguardo
all'ulema Ahmed ed alla sua traduzione della Bibbia. Gli opu-
scoli sequestrati al missionario Keller gli saranno restituiti.

Ahmed sarà provvisoriamente allontanato. 11 ministro di polizia
indirizzerà a Layard una nota nella quale darà lo dovuto spiega-
zioni. Le comunicazioni ufficiali fra la Porta e Layard saranno ri-
prese.
Vienna, 2. -- Lo sgelo dell'alto Danubio fece inondare la città

di Krems. Anche i fiumi Inn e Traun cominciano a sgelare.
A Vienna il ghiaccio non fece ancora nessun movimento; sol-

tanto questa sera al di sotto di Vienna, presso Pischament, è in-
cominciato lo agelo.
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A Wiesbaden, in seguito allo sgelo del Reno e del Meno, si rup-
pero alenne dighe, inondando parecchi punti.
La ferrovia Magonza-Francoforte e Magonza-Mannheim ha so-

speso il servizio.

Berlino, 2. - Ieri al ricevimento delPimperatore, contraria-
mente alfasserzione dei giornali, non fu pronunziato alcun di-
scorso.

Lisbona, 2. - Oggi ebbe luogo l'apertura delle Cortes. Il
discorso del trono constata le buone relazioni con le potenze, ed
annunzia alcune riforme finanziarie. Fra i progetti di legge da

presentarsi promette quello della responsabilità ministeriale ed
una leggo tendente ad assicurare la liberta elettorale.

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LET'l'ERE

Adunanza solenne del 27 novembre 1879.

Intervennero a questa solenne adamanza, quale rappresentante
del signor Prefetto della Provincia, il signor consigliere delegato
cav. avv. Carlo Guala; e, come rappresentante del Sindaco di Mi-
lano, senatore conte Belinzaghi, il signor assessore dott. Gaetano
Negri.
Il vicepresidente comm. Cornalia, per l'assenza del presidente

conte Belgioioso, in causa di gravi circostanze domestiche, invita
il signor consigliere Guals ad assumera la presidenza di questa
tornata.
È aperta la seduta al tocco.
Il m. e. segretario Careano legge il Rendiconto dei lavori della

Classe di lettere e scienze morali e politiche, nell'anno accademico
trascorso; e ilm. e. segretario Hajech quello dei lavori della Classe
di scienze matematiche e naturali.
Invitato poi dal vicepresidente, il membro onorario, ingegnere

cav. Luigi Tatti, legge la commemorazione di Elia Lombardini,
senatore del Regno, e già membro efettivo della Classe di scienze
matematiche e naturali delPIstituto.
Sono poi comunicati all'adunanza dai segretari delle due Classi
i riassunti dei giudizi sui diversi concorsi a premi ordinari dell'I-
stituto e di privata fondazione, giudizi pronunziati per ciascun
Concorso da apposito Commissioni, e approvati dal Corpo Acca-
demico nelle diverse tornate del luglio di quest'anno e nelle più
recenti di questo stesso mese.
Si riferiscono i risultati di questi Concorsi:

OONOORSI
dei quali fu proclamata la riuscita nell'adunanza solenne

del 27 novembre 1879

Concorso ordinario della Classe di scienzematematiche
e naturali.

Tema: « Le discipline fisiche ematematiche in Italia, daGalileo
in poi; indagini critico-storiche. >
Nessun concorrente.

Medaglie triennali dell'Istituto.
È as94gnata la medaglia triennale pel progresso dell'agricoltura

alla SOCIETÀ PER L& FABBRICAZIONE DEL LATTE CONDENSATO BÖHRIN-

GER, ÀIYLIUS E ÛOMP., 00n stabilimento in Locate Triulzi (Circon-
dario di Milano).
Alla FAssnicA LounAnnA m ruonoTTI ammai è conferita Paltra

medaglia triennale, destinata a promuovere Pindustria manifattu-
riera, per l'impianto e buon andamento dello stabilimento di que-
sta Societh nel comune di Milano.

Concorso ordinario della fondazioneCognola.
Tema: « Geografia nosologica dell'Italia. Studiare le malattie

ehe dominano nell'Italia in generale; e quelle che prediligono le
varie sua localith; indicarne le cause e la genesi.>

Tre concorrenti. Aasegno d'incoraggiamento di lire millecin-
quecento al dottor Gwserra SonxAxx, prof. d'igiene nella Regia
Universith di Pavia, e di lire cinquecento al dottor GIUSEPPE PA-
nota, di Caneo.

Concorsi straordinari della fondazione Cagnola.
I.

Tema: « Sulla natura de'miasmie ccntagi »

Tre concorrenti. Non fu conferito il premio.
II.

Tema: « Sulla direzione dei palloni volanti. »
Undici concorrenti. Assegno d'incoraggiamento di lire millecin-

quoconto al concorrente ingegnero ENRIco FORLANINI.
Concorso della fondazione Brambilla.

Per un premio a chi avrà inventato o introdotto in Lombardia
qualche nuova macchina o processo industriale cantaggioso, ecc.
Nove concorrenti. È assegnata, a titolo d'incoraggiamento, una

parto del premio, cioò: lire mille e duecento a ciascuno dei due
concorrenti: DITTA CANDIANI E Birri, per la fabbricazione in Mi-
lano dell'acido solforico o di altri prodotti chimici; dottor CAnto
FORLANINI per la fondazione in Milano d'un Istituto medico-pnen-
matico; e lire seicento al concorrent0 ANTONIO MICHELA, per la
sua stenofonografia a processo sillabico istantaneo ad uso uni-
versale.

Concorso della fondazione Fossati.
Tema: < Storia dei progressi dell'anatomia e della fisiologia del

cervello nel secolo corrente, con particolare riguardo alla dottrina
di Gall. »
Un solo concorrente. Assegno d'incoraggiamento di lire duemila

al dottor Lonanzo TENCHINI di Pavia.

Concorso della fondazione Pittamiglio.
I.

Tema: « Presentare un progetto intorno all'amministrazione
della giustizia in Italia, e negli affari civili, che raccolga i requi-
siti dell'economia, della celerità e della guarentigia dei diritti dei
cittadini. >
Bette concorrenti. Non fu conferito il premio.

Tema: < Studi e proposte intorno ai limiti e all'esercizio del di-
ritto elettorale in Italia. »
Quattro concorrenti. Non fa conferito il premio.

Concorso straordinario della fondatione Ciani.
Tema: « Un libro di lettura per il popolo italiano. »
Quaranta concorrenti. Assegno d'incoraggiamento di lire sette-

centocinquanta a ciascuno dei due concorrenti: Man1A VIANI ŸI-
scoxTi di Milano, 9 AUGUSTO ALFANI di Firenze.

Concorso al premio straordinario Kramer.
Tema: « Fare un'accurata statistica della forza motrice, tanto

idraulica che a vapore, impiegata a servizio della grande e della
piccola industria nella città e nel circondario esterno di Mi-
lano, ecc. »
Un sol concorrente. Non fu conferito il premio.

Il consigliere Guala consegna ai premiati, presenti nell'adu-
nanza, le medaglie e le altre ricompense assegnate.
Infine il m. e. segretario Carcano proclame i temi dei nuovi

concorsi, già prescelti e deliberati nelle precedenti adunanze di
quest'anno; con la riserva di pubblicare di poi quelli che, per cir-
costanze speciali, non hanno potuto ancora essere inserti nel pro-
gramma distribuito in questo stesso giorno.

I I rappresentanti delle autorità provinciali e cittadine, i membri
effettivi e i soci corrispondenti dell'Istituto si recano poi alla inau-
gurazione del ricordo monumentale dedicato all'illustre Elia Lom-
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bardini, per sottoscrizioni private, già iniziate e promosse dal Col-
legio degl'ingegneri e architetti di Milano.

Il segretario: G. CARCANO.

1\TOTIZIE DIVERSE

Hovimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
ò stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 16 al 22 nov.embre 1879, bollettino che rias-
sumiamo nel seguonte modo:
Al 30 settembre 1879 la popolazione di Roma era di 296,282

abitanti, compresi 6080 militari.
Dal 16 al 22 novembre 1879 in Roma si ebbero 20 emigrazioni

e 352 immigrazioni, 33 matrimopi, 192 nascite e 233 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1878 si ebbero in

Roma 26 emigrazioni e 194 immigrazioni, 24 matrimoni, 103 na-
soite e 169 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 48 sul livello del mare, resulta clie
dal 16 al 22 novembre 1879 la temperatura massima fu di centi-
gradi 11,7 e di 2,0 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 la temperatura massima

fu di centigradi 14,9 e di 8,7 la temperatura minima.

Bollettino meteorico delPUfficio centrale di Re-
teorologia in Roma, 2 gennaio:

Termometro del e eloStazioni - OSSERVAZIONI DIVERSE

Ore 3 P· Ore 3 pom.

Milano ‡ 2,5 sereno Minimo al mattino -- 3·,4.

Venezia ‡ 3,5 114 coperto Gelate nella notte.

Nebbia umida da mezzanotte
Torino ‡ 0,7 112 coperto alle ore 3 pomer. Minimo al

mattino - 56,1.

Genova ‡ 12,6 114 coperto Minimo al mattino + 86,5.

Pesaro ‡ 2,8 nebbioso
Nebbia umida nelle 24 ore.

(nebb. umida)

Firenze ‡ 3,0 caliginoso Massimo+ 4 ,0. Minimo + 06,8.(nebbia secca)

Roma
, ‡ 11,6 sereno Brina nella notte. Minimo -l-oo,8.

Foggia; ‡ 10,9 112 coperto

Minimo al mattino # 5 ,4. Mae-Napoli § 12,8 114 coperto simo + 13o,0, fra mezzodi e le
ore 3 p.

Lecce - -

Palermo ‡ 12,5 tutto coperto Pioggia nella notte.

- Telegramma del New-York Herald:

« Nuova York, 1• gennaio, ore 8 antimeridiane.

« Una perturbazione arriverà sulle coste della Gran Bretagna
e della Francia, toccando forse quelle della Norvegia, fra i giorni
4 e 6. Sara accompagnata da pioggie e da golate nel Nord. Venti
forti o burrasche del 8 Lelinanti al NW. >

Reale Accademia dei Lineet. - La Classe di scienze
fisiche, matematiche e naturali terrà seduta il 4 gennaio 1880, ad
un'ora pomeridiana, nella sala dell'Accademia in Campidoglio.
Hovimento portuario di Hessina. - La Garretta di

Messina del 29 scrive che durante il decorso mese di novembro
entrarono in quel porto 492 legni in tonnellate 122,622; dei quali
456 carichi e 35 vuoti; 357 a vela e 185 a vapore; 851 nazionalio
141 esteri. Useirono dal porto 485 legni in tonnellate 97,037 ; dei

quali 408 carichi e 82 vuoti; 407 a vels e 128 a vaporo; 828 na-
zionali e 107 esteri.

Sinistremarittime. - Leggiamo nel Eisorgimento di To-
rino del 2 gennaio, che un legno mercantile della nostra marina
nazionale, di proprietà dei signori Masella da Procida ò colato a
fondo poco lungi dalle coste del Cairo: carico ed equipaggio tutto
ò andato perduto.
Solo a salvarsi fa un mozzo di anni tradici, il quale venne abat-

tuto dalle onde infuriate sopra uno scoglio, dove rimase per circa
ventiquattro ore.

Incendio a Roceanova. - Al Roma di Napoli scrivono
da Roccanova che il 29 dicembro scorso un tristissimo avveni-
mento venne a rattristare quella popolazione.
La gente misera del paese per la massima parte abita in certi

tuguri costruiti alla meglio con virgulti e tavole.
Appiccatosi il fuoco ad uno di questi tuguri, immed stamento

si comunicò agli altri, e quattro famiglie rimasero senza pane,
senza tetto e senza un cencio da coprirsi.
Una infelice donna, padrona di una di quelle capanne, per Pan-

sia di sottrarre al fuoco un sacco di cotone, vi perdette la vita
e rimase carbonizzata dalle flammo.
Fra la gente accorsa in aiuto di quegli sventurati maggiormente

si distineero il brigadiere della stazione dei RR. carabinieri, si-
gnor Enrico Cundio, ed i carabinieri Giovanni Izio, Marco Giu-
liani e l'aggiunto Vincenzo Carotti.

Terremoto. - A Tour de Peilz, nel Cantone Vodese, il 29
dicembre fu avvertita una scossa di terremoto, in senso ondula-
torio dall'Est all'Ovest, e la cui durata approssimativa fu di otto
decimi di secondo, e la cui intensità fu mediocre.
- Il Patriote Booisien ei apprende che nello stesso giorno,

verso la mezza pomeridiana, a Chambéry fu pure sentita una lievo
scossa ondulatoria di terremoto.

Le eeneri di Adamo Micklowies. - Leggiamo nel
Temps del lo gennaio, che il municipio di Cracovia ha deciso di

fare i passi necessari affinchò le ceneri di Agamo Mickiewicz, che
trovansi ãttualmente nel cimitero di Montmorency, presso Parigi,
siano trasportate dalla Francia in Polonia o sopolte a Craqqvia nel
sepolcro dei ro dell'antica Repubblica di Polonia, accanto a.geolle
di Giuseppe Poniatowski e di Taddeo Kocinsko.

TEATRI E COlVOERTI. - All'Apollo si annungia per
martedi la þrima rappresentazione del Trovatore; la po;>olaris-
sima opera di Verdi avrà per interpreti lo signore Turolla e

Bonheur, il tenore Stagno, il baritono Rondil ed il basso Roveri.
Le-prove del ballo: ßieba procedono alacremente. Andrà in

scena la settimana entrante.

All'Argentina pubblico numeroso alle dae prime rappresenta-
zioni del Barbiere di ßivig'ia cantato dalle signore Milani-Vela e
Castellani, dal tenore Ranieri-Baragli, dal baritono Gizzi e dai
buffi Bottero e Bonafous.
Al Valle la compagnia Bellotti-Bon ha recitato il dramma in

versi di Giacosa Luisa, nuovo per Roma; applausi e una chia-
mata alla fine del secondo atto, disapprovazioni alla fine.

I I i
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M I N ISTERODELL A M A R I N A Û880FTB10FÍ0 dôÌ Û0llogio ROMEDO - 2 genna o 1880.

Of 11 e i oeentr a i emeteoro I og i co surzzza anz.a arastosa == 49", 5.

Firenze, 2 gennaio 1880 (ore 15 50).
Barometro stazionario in Sardegna, nel and della penisola e

nella Comarca; abbassato di 2 a 4 mm. nella Sicilia; alzato altrot-
tanto altrove. Puglie, Calabrie, Sicilia, 766; resto d'Italia 770mm.
Greco fresco solo nell'estrema Sicilia, e maestrale modorato a
Messina. Mare agitato a Portotorres e alla Palmaria. Calma ge-
nerale altrove. Pioggia a Malta. Cielo nebbioso in molti paesi del
settentrione e del centro; sereno nel sud della penisola; nuvoloso
in Sicilia. Pressioni aumentate 3 mm. a Riva e Pola; 6 a Bre-
gonz, ove piove. Pioggia anche a Vienna. Ponento forte quivi o a
Praga. Ieri leggiore pioggie nello stazioni più' meridionali della
Sicilia. Stamani alle 8 termometro 2 gradi sotto zero a Rimini, 3
a Po di Primaro e 5 a Moncalieri. Il cielo sarà ancora in generale
nuvoloso e in alcuni luoghi piovigginoso con qualche vento fresco

specialmente nel mezzogiorno d'Italia.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 770,0 770,8 770,1 771,2
a 0• e al mare

Termomet.esterno 1,0 8,6 11,0 5,5
(centigrado)

Umidità relativa.... 85 70 61 84

Umidità assoluta... 4,19 5,88 6,20 5,72

Anemoscoploevel. N.5 N.5 N.3 N.8
orar.medisinkil.
Stato del cielo....... 0. bello 1. voli 2. strat! 0. bello

OSSERVAE10N1 DIVERBE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del correate).
Termomstro: Massimo= 11,0 C. - 9,8 R. I Minimo = 0,6 0. = 0,5 B.
Brinata nella notte.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 3 gennaio 1880.

1
Valore faltre CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

V A LORI GODIMENTO
50B1HÌ0 f6Nito

Î0mitaÎB

r.arrana DANARO LETTSBA DANARO LETTERA DANABO

1
Bendita Italiana 5 OIO . . . . . . . . . . .

2• aemestre 1880 - ! - 88 05 88 - - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1880 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certineati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/66 ...... ............. 1•ottobre1879 - -

-- -- -- -- -- -- 9550
Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . - - 95 95 95 90 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1• dicemire 1879 - - - - - - - - - - - - - - 100 35

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1879 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto plecoli pezzi. . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto atallonato . . . . . . . . - - - - - - - - - - -
-
- - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici n 0/0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1• luglio 1879 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 926 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - - - - - - -

- - - - - -

Bendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municiplo di Roma. . . . 1• Inglio 1879 500 - - - - - - - - - - - - - -
- -

Banca Naalonale Italiana . . . . . . . . ,, 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2846 -
Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 - 1000 - - - - - - - - -
- - - - 1325 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale. . . . . . . . . . .
.
. . . .

1• semestre 1880 500 - 250 - - -
-
- 5P2 - 591 - - - - - - -

Boeletà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 1• luglio 1879 500 - 400 - - - - - - - -
- - - - - 948 -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1• ottobre 1879 500 - - 472 - 471 50 - - - - - - - - L- -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 260 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romano , . . . . . . . . .

- 500 - 500 - -
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . , , . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• eemestre 1860 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 414 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , , ,,

500 - - - - - - - - - - - - - -
- -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - -

- - - - - - - - - - - - - -

Obblig.Ferrovie Bardennova emias 80¡O 1• ottobre 1879 500 - 500 - - - - - - - •
- - -

- - - 270 -
As. Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani , 500 - 600 - - - - - - - - - - - -. - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- - - - .-- - - - - - - - - -

-
-

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 60 - - - - - - - - -
-
- -
-
-

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas 1• luglio 1879 600 - 500 - - - ---
-
- - - - - --. -

- 710 -
Bootetà dell'Acqua Pia antica Marcia . . 1• aprile 1879 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - ... - w - - - - - -

PloOstiense.................. - 430- 430- -- -- --- -- -- -- --

C AMB 1 oroast r.strana casano lominale ossERY A z ION I

Ps•eest fastes

Pari . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 111 87 111 12 - -
5 010 - 1• semestre 1880: 90 20 coat., 90 35 noe.

Mara lia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - -- - 5 010 - 2• eemestre 1880: 88 05.
Lione .................. 90
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 28 10 28 05 - - Banca Generale 592, 591 15, 591 50 due.
Augusta................. 90
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Cartelle cred. fond. Banco 8. Spirito 471 50 cont.
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 lire . . , , , . . .
- 22 42 22 40 - -

Boonto di Banoa . . . . . . . . . . . -

11 DepNtato di Borsa: O. SANBONI.



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'IT RIA 29

AVVISO.
Si deduce a notizia di chinnqne possa

avervi interesse, non che del signori
Carlo Leonardi e Boni Laies che, ao-
pra istanza di Giuseppe Vito Milano,
proprietario del Banco prestiti sopra
egni, in piazza Montanara, n. 82, 16
inno, l'eee.mo signor presidente del
ibunale di Commercio di Roma con

decreto in data 13 dicembre 1879 ha
autorizzato il proprietario dell'Agenzia
stessa a procedere nel giorno di lunedi
12 gennaio corrente, alle ore 10 ant.
mel locale del Banco suddetto , alla
vendita di tutti gli effetti dati in pe-
gno da diverse persone dal giorNO Î©
aprile a tutto il mese di giugno 1879, e
ciò coll'opera del pubblico perito Luigi
Cantoni.
Che con altro decreto dell'ecc.ma

Corte di appello di questa città, in
data 26 dicembre p p., è stato il Mi-
lano dispensato dalla notifica personale
agli interessati dell'anzidetto decreto
del presidente del Tribunale di Com-
mercio, ordinando invece che tenga
luogo di personale notinca l'inserzione
del sunto dei decreti medesimi nella
Gassetta Ufßciale del Regno.
Si difBdano pertanto i proprietari

degli oggetti impegnati che, qualora
son vengano riscattati prima della
suddetta epoca, si procederà alla ven-
dita a norma di legge.

Roms, 2 del 1880.
25 Avv. MARCELLo FABIANI.

00NSIGLl0 D'AMMINISTRAZIONE DI DISTA00AMENT0
del Beclusorio militare di Gaeta

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dellolStato,

approvato con Regio dooreto i settembre 1870, si notifica che l'appalto di cui
nell'avviso d'asta del 18 dicembre 1879, per la provvista di materie prime oc-
correnti al suddetto Becinsorio per l'anno 1880, é atato in incanto d'oggi de-
libbrato mediante il ribasso
Del 20 16 per 0(0 per il 1° lotto - Del 20 16 per Ot0 per il 2° lotto
Del 20 06 per Ot0 per il 3° lotto - Del 20 06 per 010 per il 4• lotto
Del 18 26 per 010 per il 5• lotto - Del 18 26 per 0(0 per il 6° lotto

Del 9 86 per 0¡O per il 7° lotto.
Eppereið si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per

presentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo acadono il giorno 9
gennaio 1880, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), spirato il qual
termine non sarà più accettata qualelasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminazione del Ven-

tesimo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla
col depoeito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'oferta debb'essere presentata ;11'officio del Consiglio suddetto, dalle ore

9 alle 12 meridiane del 9 gennaio 1880, o presso i distretti militari di Bologna,
Napoli, Milano e Torino, purche giungano al suddetto COB61glio prima delle
12 meridiane del predetto giorno 9 gennaio 1880.

Dato in Gaeta, addl 31 dicembre 1879.
13 Il Segretario del Consiglio: SILLI.

ES&TTORIA DI CANEPINA
DEMANDE

de déclaration d'absence.
(2.bme publication)

Cossard Marie Dauphine, domiciliée à
Rhèmes St-Georges, admise à la clien-
tèle gratuite par décret de la Com-
mission du Tribunal civil d'Aoste, en
date du 8 janvier 1879, ayant fait ins-
tance auprés de celui-ci pour la dé-
claration d'absence de son mari Obert
Antoine Joseph, de Rhêmes St-Geor-

ges, furent ordonnées par décret du
1.er juin 1879, l'accomplissement préa-
lable des formalités prescrites par
l'article 23 du Code civil italien.
La prèsente insertion fut déjà opó-

rée dans le }onrnal de la province de
Turin le 21 octobre et 21 novembre
1879.

Aoste, le 27 dit dernier mois.
5664 O. F. GALEAZZO prOC. 00llÚgië.

AVVISO
(26pubblicazione)

A senso e per gli effetti dell'art. 38
della legge notarlie, il sottoscritto no-
tifica che, avendo volontariamente ri-
nunciato all'esercizio del notariato in
Torino, egli chiese el Tribunale civile
di Torino lo svincolamento della sua
esusione notarile.

Torino, 19 dicembre 1879.
6068 Avv. LORENEO ËEMIGIO.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(16 pubblicaziONF .

Si rende noto che il Tribunale civile
di Savona con sentenza 5 correute di-
cembre, stata registrata al n. 1182, ha
dichiarato l'assenza dai Regi Stati di
Antonio Sguerso fu Nicoló, accogliendo
la domanda in proposito stata fatta da
Sguerso Felice, Alessandro, Catterina,
Lavini Luigia, Vallega Paolo, residenti
in Savona.
Savona, 30 dicembre 1879

21 BAuxotoxEo CArrA proc.

DICIIIARAZIONE D'ASSENZA.
(2• pubblicazione)

Ad istanza di Francesco Vico, di A-
gugliano, il Tribunale civile di Ancona
ha ordinato, con decreto 18 novembre
1879, che a cura del Pubblico Ministero
presso quel Collegio siano assante in-
formazioni circa la presunta assenza di
Luigi Vico, padre dell'istante, e che a
cura dell'interessato sieno adempiute
le formalità di cui all'art. 23 del Codice
civile, lo che el compie colla presente
pubblicazione.

Ancona, 25 novembre 1879.
5687 Avv. AonsA CANDELARI.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antimeridiano
del giorno 22 gennaio 1880, nel locale della Regia Pretara di Soriano nel 01-
mino, coll'assistenza dell'illustrissimo signor pretore e cancelliere, ei procederà
alla vendita a pubblico inoanto degli immobili seguenti, appartenenti al al-
gnor Anselmi Francesco fu Domenico Antonio di Canepina.
1. Casa in Canepina, di 1 e 2• piano, posta al vicolo del Poggio, di vani 2,

sezione 26, n. di mappa 915, e di un imponibile di lire 22 50.
Si apre l'asta per lire 219 60, e la somma da depositarel a garanzia della

offerta 6 di lire 10 98.
2. Casa poeta al vicolo Rescido, composta di piano uno e Vano ano,eezione

26, o. di mappa 808, di on imponibile di lire 18 75.
Si apre l'asta per lire 183, e la somma da depositarsi è di lire 9 15.
3. Grotta sotterra, posta in via delle Conci, di Tano uno, sez. 26, e di un

imponibile 41 lire 11 25.

Si apte l'asta per lire 109, e la somma da depositarel è di lire 5 49.
31 Il Collettore: CESARE BAZZICHELLI.

AVVISO. 6214
(2· pubblicazione)

Ad istanza del comm. Luigi Morena,
Regio commissario per la liquidazione
dell'Asse ecclesiastico di Roma, succe-
duto alla soppressa Giunta liquidatrice,
domicillato elettivamente in via degli
Incurabili, unm. 8, presso lo studio del
procuratore signor Teodolfo Franchi,
da cui è rappresentato,
Si deduce a pubblica notizia che in

virtù di sentenza di questo Tribunale,
resa il 4 marzo 1879, e notifloata per
l'usciere Minestrini 11 di 11 del sue-
eesolvo aprile, venne ordinata la ven-
dita del fondo infradicendo in daano
della signora Luisa Rocebi vedova Ta-
vazzi, tanto in proprio, che come ma-
dre, tutrice e enratrice det minorenni
Filippo e Giulio Tavazzi fu Giovanni,
Pio e Luisa Tavazzi moglie di Fran-
ceaeo Ferretti, debitori tutti della som-
ma di lire 1290, quadriennio di frutti
di un censo in sorte principale di lire
6450, verso la istante Giunta liquida-
trice, la uale ottenne ordinanza di
mano Re a contro di loro 11 12 set-
tembre 1 77, ed intimo precetto al detti
Tavazzi sotto il giorno 6 maggio 1878
pel paramento della enunciata somma.
S'intima pure che detta venditadovrà

farsi innanzi la seconda sezionedi que-
sto Tribunale civile, nell'udienza del 4
febbraio 1880, a primo ribaseo.

Fondo da vendersi.
Casa posta in Roma, via Montedoro,

numeri civici 6, 7, 8 e 9, di mappa 412
e 413, Rione IV, confinanti Piacentini-
Rinaldi, Carts, Oepizio Liegese, Frat-
tini, strada, annua imposta erariale di
Lire 187 50, oltre i decimi addistonali.
Roma, li 31 dicembre 1879.

FRücHI ÎEODOLyO SVV.

AVVISO.
(2* pubblicazione).

Ad istanza del signor Luigi Giral-
dini di Valentino, cessionario di Filippo
Dreosti, domiciliato in Roma, piazza
Foro Traiano, o. 59, ed elettivamente
presso lo studio legale del procuratore
signor Giocondo Capobianco che lo
rappresenta,
S'intima che il giorno i febbraio 1880

innanzi la prima sezione del Tribunale
civile di Roma et procederà alla ven-
dita giudiziale degli infraseritti fondi,
ordinata dal Tribunale medesimo con
sentenza 13 agosto 1879, notißcata il
24 e 26 settembre successivo per l'n-
seiere Vespaelani, e Besata per il eut-
detto giorno con ordinanza del 9 di-
cembre corrente, in danno della Ditta
Bertinelli e Nicoletti, e per essa il ai-
gnor Francesco Nicoletti fu Luigi, ano
rappresentante, debitrice verso l'istante
Giraldini, qual cessionario di Filippo
Dreosti, della somma di lire 6450, come
da sentenza dal Giraldini ottenuta da
questo Tribunale 11 24 maggio 1878, e
debitamente notincata al debitore sud-
detto, al quale fu trasmesso precetto
sotto il 15 febbraio 1879.

Descrizione dei fondi.
1. Casa da cielo a terra in Roma,

poeta in via S. Francesco, numeri ci-
Viei 69, 60, con giardmo in mappa al
n. 563, Rione XIII.
2. Primo e secondo piano della casa
eita in Roma, via Borgo Nuovo, con
ingresso dal n. 115, in mappa al num.
465, Rione XIV.
3. Secondo e terzo piano della casa

in Roma, via Panico, con due logressi,
uno al n. 32 e l'altro al n. 34, in tuappa
n. 451, no. Ye 8, Rione V.

Roma, 11 31 dicembre 1879.
6418 CAPÏ>BBRO GIGOONDO AVV.

Avviso per aumento di sesto.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Roma fa noto che nell'udienza del 29
dicembre corrente mese, innanzi la
prima sezione di questo Tribunale,al-
l'asta pubblica ed a primo esperimento,
ebbe luogo la vendita del seguente
immobile, espropriato ad Istansa del
signor Gioachino Ercolani,surrogato si
signor Pietro Cassetta, in danno della
contessa Palmira Datti in Calcagai, e
elob :

0468 poeta in Roma, in via Belefans,
n. 7, consistente in otto camere al se-
condo piano, e due camere terrene,
contraesegnate in detta caes col 'n. 6,
e sottoposte cantine, ed la comune con
gli altri condomini il pozzo ed altra
camera destinata ad origersi le vasche,
confinante la intiera e4ea da una parte
col beni del Monastero di S. Suenana,
e dall'altra coi ben! Bernardini, Bronst
e via pubblica, segnata in mappa del
Rione IV, n. 848 enb. 8, gravata l del-
l'annas imposta erarlale di lire 161 17.
Che detto fondo venne aggiudiesto

al signor Giovanni Trima per l'offerto
prezzo di lire venticinquemila (lire
26,C ora sa questo prezzo uò farsi
l'aumento del sesto, con dich arazione
da emettersi in questa cancelleria.
Il termine utile scade col di ttedici

genaalo venturo mese, e l'offerente
dovrà uniformarsi alle disposizionf800-
tenute nell'articolo 680 Codice proce-
dura civile.
Roma, li . . . dicembre 1879.
Il canc. Pietro Paolo Ercole.

L'originale à registrato con marca
da lire 1 20 annulista.
Per copia conforme all'originale che

si rilascia per uso d'inserzione.
Roma, li 81 dicenibre 1870.

24 Il Viceepac. C. PAGNONUELLI.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Sulla istanza del signor Luigi Geral-
dini, cessionario del signor Filippo
Dreosti, domicillato in Roma, plassa
Foro Traiano, n. 59, ed elettivamente
presso 11 procuratore signor Giocondo
Capoblanco, da en! à rappresentato,
Io Minestrini Giosafat, asciere presso
il Tribunale civile e correzionale di
Roma, rendo avvisato il signor Pa-
squale mons. BadIs, quale amministra-
tore deputato alla Ditta Berttaelli e
Nicoletti, debitrice espropriata. d'inco-
gnito domicillo, residensa e dimore,
qualmente sotto il giorno 4 febbraio
1880, avanti la prima sezione del Tri-
bonale civile di Roma, si procederà
alla vendita dei qui sotto notati fond!
In danno della enddetta Ditta Bert!-
nelli e Nicoletti.

Descrizione dei fondi.
Casa da cielo a terra, poeta in Roma

in via San Francesco, at numeri civioi
59 e 60, con giardino, segnata lo mappa
al n. BG3, Rione XIII, gravata dell'an-
naa imposta erariale di lire 30 28.
Primo e secondo piano della casaalta

in via Borgo Nuovo, n. 116.
Secondo e terzo piano della caea la

via Paoloo, ai numeri 32 e 34.
I fondi sopra descritti saranno sepa-

ratamente vendati in tanti lotti di-
stinti, e l'incanto sarå aperto sul prezzo
di stima assegnato dal perito gladi-
ziale, e clon 11 primo lotto lire 5820, il
26 lire 13,180, il 3° lire 7010.
Art. 141 Codice proc. civ.

9 Grossrat MINESTRINI OSCÎ$f0.

AVVISO.
(2· pubblicazione)

Si rende noto a forma dell'art. 25
Codice civile che con sentensa del Tri-
banale civile di Lucca del 13 novembre
1879, pubblicata il 18 detto e registrata
il 21 euccessivo, entla istanza di Adele
Burlini fa dichtarata l'assenza di Gra-
siano del fu Alessandro Burlini, già
domiciliato a Collodi (comune di Villa
Basilica).
b630 Avv. A. 1hemst.
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001tBIGLIO IfAMIMISTRAZIONE llELLA LEGIOld CARAllIÑlËI RHLI ÍlÏ BARI
AVViBO WAN'kA.

Si fa noto che nel giorno venti del these di gennaio 1880, alle oro 10 antimeridiano, ei procederà in Bari, nella caserma dei carabinieri Realf, sita nel
Castello della città, avanti al Consiglio d'amministrazione suddetto, a pubblico incanto, a partiti segreti por l'appàlto delle seguenti provviste.

,o INDICA210NE DEGLI OGGE'fTI

BOMMA
TERMINI

can one
co goe

ogni Jotto indicazioni

1 Alamari in argento per colletto dei vestiti di grande tenuta (serie di i peni)
k Alamari in argento por manopole dei vestitidsgrande tenuta (utiedii pem)8 Alamari in argento per colletto dei vestiti di piccola tenuta . . , s

4 Alamari ia argento per colletto dei carabinieri aggiunti. . . . . .

& Cappietti in argento per osppolÌo . . . . . . . . . . . . .

6 Cordelline per tuaresciallo , . . . . . . . . . . . . . . .

9 Cordellme per oarabiniore . . . . . . . . . . . . . . . .

8 Cordonoini in Argento da spalline per marehoiallo . . . . . . . .

9 Cordoncini in argento da spallige per brigadiere . . . . . . . .

10 Fermagli in argento in due pessa da mantello e mantellina . . . . .

11 Fermagli da cinturino per maresciallo . . . . . . . . . . . .

12 Dragone da maresciallo . . . . . . . . . . . . . . . . .

18 Dragone da brigadiere . . . . . . . . . . . . . . . . .

14 Dragone da carabiniere . . .
.
. . . . . . . . . . . . . .

16 Fermagli da cinturino da carabinieri Reali . . . . . . . . . .

16 Frangle da spallme perma paciello . . . . . . . . . . . . .

17 Fxangie da spalline per brigadidre . . . . . . . . . . . . .

18 Frangle da spallme per barabiniere . . . . . . . . . . . . .

10 Fregi di granatam argento da ¢appello . . . . . . . . . . .

20 Fregi di granata in argento da berretto . . . . . . . . . . .

21' Fregi di granata ricamata in argento da vestiti(eerie di 4 pessi) . . .

22 Puntali in argento da cordellina . . . . . . . . . . . . . .

28 Spalline in,argento sensa frangia . . . . . . . . . . . . .

E GaÏIonoino m argento alto millitnetri 6 . . . . . . . . . . .

25 Gallone in argengo alto millimetri 16 . . . . . . . . . . . .

26 Gallonoino in akgento e eeta nera (trecciola permaresciallo) alto mill. 6
27 Bordi in seta nera da osppello , . . . . . . . . . . . . . .

28 .Cappelli eguaraiti da carabiniero . . . . . . . . . . . . .

290occardemlank,daoappello. . . . . . . . . . . . . . .

30 Pennacchi da tappeËo . . . . . . . . . . . . . . . . .

31 Guanti di pelle onmosciata . . . . . . . . . . . . . . . .

82 Oravatete neke da collo . . . . . . . . . . . . . . . . .

$8 Oravatte di lana da soiabola . . . . . . . . . . . . . .

84 Bottoni grandi da carabinieri Bhali . . . . . . . . . . . .

Sciabole da mèresciallo . .. . . . · · · · · · · · · • •

Cassettedilegno àeqüipaggi . . . . . . . . . • · · · ·

Faragttiamaglia...............····
848tivalinia................······
89 Borse porta-forri da cavallo . .. . . . . .

40 Cavezze da s‡glia (con due oorde) . . . . .

41 te doppie di tesento con,6 Ebbie . . . .

45 urini da mareeoiallo (àensk formaglio) . .

48 opri-otturatore del moschetto in ouolo . . .

44 Correggie reggi-moschotto . . . . . . . .

Ab Fdetto abbeveratojo compinto . . . . . .

46 Filetto di ferro con laboccatura sodata . . .

47 Marsi in ferro con barbaTEAÏO . . . . . . . . . . . . • • •

ABRedinidelfiletto...................
49 Redini delmorso

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

60 Sovrafascia di tessuto con fibbia . . . . . . . . . . . . . .

518taffeinferro....................
528taf611dasella....................
68 Testiere di briglia senza morso . . . . . . . . . . . . . .

54 Testiere porta-filetto . . . . . . . . . . . . . . . . . .

55 Brusche d'erios pel governo cavalli . . . . . . . . . . . . .

40 Brusche di eetola pel governo cavalli . . . . . . . . . . . .

57 Forbici el governo cavalli . . . . . . . . . . . . . . . .

58 Spugne overnotoanlii . . . . . . . . . . . . . . .

59 Striglie ello 1872) . . . . . . . . . . . . . . . . .

Num, 500 2 60 1
a 600 2 10 1
Paia 1000 2 20 g
a 400 1 20

Num. 800 3 a 1
20 26 20 y

a 400 1 40
Paia 20 7 a

a 50 4 80 1Num. 100 4 70
20 3 30
50 7 10 1
150 4 40

a 800 1 70 1
a 800 3 10 1

Paia 20 12 60
50 8 80 1
400 1 >

Nam, 400 1 40 ) 1
a 800 1 40 §
s 1500 2 a 8

Paia 300 4 60 1
a 400 12 40 4

Metri 200 1 20
800 8 a 1

a 150 1 30
Num. 200 2 a

a 700 8 80 5
» 800 0 80
> 400 5 90 2

Paia 2000 1 20 2
Num. 400 0 70

> 500 0 10
1

0[0 12000 3 a

Num. 20 21 50
> 50 13 20 1
a 20 6 80 10
Paia 1000 8 30 10
Num. 100 1 60

a 150 6 20
a 150 3 . 1
a 20 8 80
a 90 2 50

a 90 5 80
a 90 1 10

1
> 90 5 a

Pais 100 8 10
a 100 2 40 /

Num. 20 8 10
Paia 90 3 70
a 100 8 40 1

Num. 90 8 80
90 1 40
150 0 70

a 100 1 90
20 0 90 1
100 0 40
50 1 a

.

500 13#0 1800
500 1950 1050
500 1190 1280160 130
800 9 900

in iso loss

20 140
60 205 941100 4 0
20
$0 8 5 1015
150 6 0
800 1 0 1860
800 11 0 1110
20 22
60 0 1092
400 4 0
400 5 0 980800 4 0
600 1000 1000
800 1880 1380
100 1240 1240
200
800 9 1885 I
150 1

1 1 1860
1ß0 48
200 1180 1180
1000 1200 1200
400 280
500 60 112012000 800
20 480
50 660 660
200 1260 1260
(00 850 830
100 100
150 780
150 450 1691
20
90 2

90 477

1521
90 460
100 210
100 240
20 68
90 833
100 840 1203
90 342
90 126
150 105
100 190
20 18 403
100 40
60 50

130
105
128

90

102

109

e -
100 y y
188 - · t

136

118
120

112

e

llEiparto delle misure per sviluppo
interno che debbono avere i cappelli
da introdursi in magassino.

CENTIMETRI

Sviluppo interno 58 54 55 56 57 58 59 60

Quantità per 100 2 8 20 30 20 10 5 ð

BIparto dellemisurechedebbonoavere i guanti da introdursi.

I
NUM.DELGUANTO 12845678910

Lunghezza . . . mm. 246 245 240 240 285 235 230 230 225 225

Larghessa . . . mm. 110 105 103 100 98 96 98 90 86 72

Froporsione per ogni 100 5 5 5 10 20 20 20 5 5 5

klparto delle taglie della caltatura
. da introdursi in magassino.

LUNGREWEA
in centimetri

Dettaglio . . . . 26 27 28 29 30 81 82

For ogni sede piagitalisi .. ð 10 20 80 20 Ï0 5
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Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questa Le-
Eione e presso le altre Legioni dell'arma nelle località in cui verrà fatta la
pubblicasione del presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

sobede segrete ûrmate e suggellate, scritte en earta illogranata col bollo or-
dinario di una lira.
11 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior offerente che,

nel suo partito suggellato e firmato, avrà offerto al prezzo suddetto un ri-
basso di un tanto per cento maggiore, o Per lo meno uguale, al ribasso mi-
nimo stabilito in una echeda suggellata e deposta eut tavolo, la quale verrà
aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
I fatali, ossia il termine utile per presentare una offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo eul prezzo di aggiudicazione, sono flsesti a giorni quin-
dici, decorribili dalle 10 antimeridiane dei giorno del deliberamento (tempo
medio di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Teso•
reria provinciale di Bari, o presso quelle di Bologna, Roma, Napoli, Fireuse,
Milano, Torino, Verona, Piacenza, il deposito della somma come sopra sta-
bilita per canzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in ti-
toli di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borea del giorno
antecedente a quello in cui al fa il deposito.
Le ricevnte dei depositi dovranno essere fattð ricapitare al Coasiglio d'am-

ministrazione ove ha luogo l'inoanto alle ore 9 antimeridiane del su indicato
giorno.
Baranno considerate nulle le offerte che manchino della ilrma e enggello

saindicati, ehe non siano stese au carta da bollo filogransta da lira una, o che
contengano riserve e conditioni.

I ribassi dovranno essere esproS61 chiaramente in cifra e ripetuti in inflo
lettere, ed indicati In un tanto per cento, e non in una somma complessiva,
né in altre guise indicando il prezzo residuale od accumulando i ribassi stessi ;
e ciò sotto pena di nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dall'auto-
rità preeledente all'asta.
Barà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare l loro partiti alle Le-

gloni dell'arma sopra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo quando perven-
gano a questa Legione printa dell'apertars della scheda che serve di base al-
l'inoanto e canati ufficialmente dell'efettuato deposito.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollats,

di stampa, di inserzione, di registro, aaranno a earloo del deliberstario. Barà
pare a ano carico la spesa degli esemplari del espitoli generali e speciali che
ei saranno impiegati nelle attpulazioni dei contratti e di quelli che l'appal-
tatore richiedesse.

Bari, addi 31 dicembre 1879.
12 F Direuore dei conu: MILETTI.

N.4.

MINISTERO DRI 1.19081 PUBELIci
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULIChi

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 13 50 per cento fatta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 94,303 89, ammontare del deliberamento ausseguito
all'asta tenutasi il 20 dicembre o. s. per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla esecuzione di una
fossa d'espurgo ed alla costruzione di sottobanche a consolida-
mento dell'argine sinistro dell'Oglio nelle località Maldinaro-
ßant'Alberto e Bugno-Freddi, nel comune di Marcaria, provincia
di Mantova, della lunghezza di metri 2789 40,

el procederà alle ore 10 ant. di martedl 13 gennaio corr., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e presso
la Regia Prefettura di Mantova, avanti il prefetto, simultaneamente col metodo
dei partiti segreti, roosnti 11 ribasso di un tanto per cento, al deBaitivo'
deliberamento della surrlferita impresh a quello che dalle due aste risulterk
il migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di L. 81,572 87 a cui
il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perció coloro i quali vorrahko attenderb a detto appalto devrannd, negli

indicati giorno ed ora, presentare in mao del suddesignati uffizi le loro oferte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carty bollata (da
una lira), debitamente sottoscrjtte e suggellate. Il deliberamento avrg luogo
qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offe-
reato della detta diminuzione.
L'Impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agoeto 1870, e di quello speciale
in data 31 agosto 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nel sud-
detti unial di Itoma e Mantova.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo,là regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di gloral 100 consecutivi.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicillo del concorrente;
) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incarie sta di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provincíali di Roma o di
Mantova, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di L. 5000, in nume-
rario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione deflaitiva è ûssata ía lire 10,000 in numerario od in cartelle

come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 auccessivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inereati all'appatto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 3 gennaio 1880.

Per detto Ministero
28 D Caposesione: M. FRIGERI.

INTENDEN21 úl PINAN2A Ifä05Ï
UFFICIO DEL REGlSTRO DI SUBIACO

Avviso d'Asta per appalto di corrisposte.
81 rende noto che alle ore 10 antimeridiane del di 16 gennaio 1880, nel-

l'añioio del Registro in Sabiand, ed alla presensa del ricevitore sottogoritto,
si terranno pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine, per l'appalto
delle seguenti corrisposte, alle condizioni infraeoritte.
Nel comune di Agosta - Prévealedse ital Monastbro di 8. Seolastion e Be-

neficio di S. Nicola - Appatto delle corrisposto in natura ad snaastitA
variabili esigibili nel suddette oomune - Presso d'Inosato lire 8280 -
Menimum delle offerte in samentó del presso d'íneanto lire 5.

L'appalto si fa per anni sei a partire dal 1° gennaio 1880.

1. Ogni attendente per essere ammesso all'ssta dovrà doþoiltare a garassia
della sua offerta presso l'uflicio preettato il decimo del presso d'sneanto in
cartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, 11 quale deposito Terrà
reititaltó fostochè sarà chiuso l'incanto, ad accezione di quello fatto dal de-
liberatario, 11 quale non potrå pretea4prae la rB6titBE1000 50 DOS 4090 FOBG

dednitivó fl deliberamento e prestata da esso la relativa catizione,
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

stratãone non sarà stato abitualmente pronto al pagalAepto delle rate di al-
8tto ed osservatore get patti, e potrå essere escluso chianque abbia conti o
questioni pondenti coll'Amministraslone stesgh.
8. IJe oferte non potrabno essere inia0ri dólÏë Bdiatbo sopraindicate, ed 11

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta la maggiore
oŒerta in aumento al presso di sopra aceaangto
4. È leelto a ahtunque sia riconosolato amanissibŠe all' cant'o di fore nuova

oferta in aumento al prezzo del pro?Tisorib denberarbenth intro15 giorni da
questo, purchè tale oŒerta non sia minore 11e1 Ventoshio del press6 medbeimo
e sia guarentita col deposito del deeigno del presso oferto nelanodapteeltato.
In questo caso saranno tosto pubblicati siti avviei per proeedere ad na
nuovo espérimento d'asta sul presso . 14 mancanza 41 oferta di ap:-
mento 11 deliberamento provvisorio à å dófinitivo, salva l'approvazioat
superiore,
6. Insorgendo contestazioni intorno alle otette od alla validitå dell'incanto

chi preeleña deelde.
8. Il quaderno d'oneri oonteneste i patti e le condizioni che dovranno re-

golare II contratto di appalto è visibile nel detto allisio delle ore 10 antimeri-
diane alle i pom.

Sabiaco, addl 30 dicembre 1879.
Il Ricevitore: FERRAgl.

l¾UNICIPIO DI SPOLETO
Prestito di lire 600,000 contratto colla Banca delllmilia in Bologna
Numeri delle Ventisei ObbItgazioni sorteggiste pubblicamente 11 di 31

dicembre 1879 nella residenza comunale di Apoleto, Ïn alteri0re ammortipsa-
zione del prestito di lire 600,000, contratto dal Municipio suddetto colla Banes
dele'Emilia in Bologna, mediante tetromento a rogito del notaiO Ep010tÎBO bi-
gnor Tommaso Langeli, in dats 21 ag'osto 1878.

15 970 1224 1107 46 574 451 1012 507 280
741 262 1873 145 572 462 864 250 269 1154
551 324 284 6 1152 663

Le quali Obbligazioni, di lire 600 cianonna, saranno rimboraste alla parl 8
di le luglio 1880, o dalla Banca enddetta, o da questa Cassa comunale.

La Ghunta Muutetpale: T. BENEDETTI, Stadaco.
P. GISMONDI, AftfaSOff.
A. Massi BENEDBTTI ABBBBSOft.

20 0. C. Ticomoux ßegre¢œrio capo.
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DIREZIONEDI C0MMISSARIAT0MILITARE MARITTIM0
NEL PRIMO DIPARTIHENTO

' Avviso d'Asta.
Si notiñea che alle ore 12 meridiane del giorno 13 del mese di gennaio 1890,

nella sala degli incanti, sita al pianterreno del palazzo della Regia Marina,
Corso Cavour, n. 14, in Spezia, avanti 11 commissario direttore, e nelle sale

degl'incanti della Direzione di Commissariato militare marittimo del secondo
dipartimento in Napoli, e del terzo dipartimento marittimo in Venezia, 6Î 970-
eederå simultaneamente, col metodo delle schede segrete, contenenti 11 ri-

basso di un tanto per cento, all'inoanto per la provvista in un sol lotto di

Chilogrammi 54000 olio di lino naturale crudo, per la somma

presunta complessiva di lire 59,400.
La consegna sarà fatta nel R. Arsenale di Spezia, nel modo indicato nel

espitolato.
Pereið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tare in uno del maindicati nifici le loro oferte, sottoscritte e suggellate, ove
nel surriferito giorno ed ora aaranno ricevute ed aperte le schede degli ao-
correnti. Quindi da questa Direzione di Commissariato militare marittimo del
primo dipartiment0, t0Bt0 conosciuto il risultato degli altri incanti, sarà de-
liberata l'impresa provvisoriamente a quell'oferente che dai tre incanti ri-

salterå 11 maggiore oblatore, e ciò a pluralità di oferte, e che abbia superato
od almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito nella scheda dell'Amministra-
stone.
Le oferte del concorrenti dovranno essere redatte sa carta bollata da

lire 1 20.

Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero di

Marina e presso le suddette Direzioal.

Il termine utile per oKrire il ribasso non minore del ventesimo è fissato a

giorni 8, decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in cui sarà pubblicato
l'avviso di deliberamento.
Per cauzione dell'impresa e per essere ammeabi a concorrere si deposite-

ranno lire 6940, in contanti od in eartelle del Debito Pubblico al prezzo cor-
rente nel giorno in cui si eseguità il deposito.
Tale osuzione potrà essere depositata in ciascuna Tesoreria delle provincie

ove viene pubblicato 11 presente avviso, non ohe presso i quartiermastri dei
tre dipartimenti marittimi, ovvero all'atto dell'apertura dell'incanto, presso

l'autoritå che lo presiede.
Per le spese approssimative di contratto si depositeranno lire 500.

Spezia, 3 gennaio 1880.

6208 Il Commissario al contratti: CARLO TOMASUOLO.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIAI.E DI ROMA

Appalto della manutensione della strada consorziale denominata

Braccio dell'Empolitana, dal ponte Terenzio al trivio dei Mo-

roni, per anni cinque del 1° gennaio 1880 al 31 dicembre 1884.

AVVISO D'ASTA -- Secondo esperimento.
Rimasto deserto il primo esperimento d'asta che doveva aver luogo oggi

per l'appalto anindicato, si reade noto obe:
Inasnsi l'illustrissimo signor prefetto, presidente della Deputazione provin-

olale, o di chi 16 rappresenta, il giorno 16 del prossimo mese di gennaio, alle ore
12 mer., nella segreteria della Deputazione, Bituata nel palazzo della provincia
la Piazza dei 88. Apostoli, si procederå alsecondo esperimento d'asta,col me-
todo dei partiti segreti,per l'appalto della quisquennalemanutenzione di detta
strada, sul canone annuo di lire 1599 13, come al capitolato dell'uflicio tecnico,
osservate le formalità presoritte dal regolamento sulla Contabilità delloStato
approvato con Regio dooreto a settembre 1870, n. 5852.
Le schede di offerta, scritte in earta da bollo da lira una e debitamente

suggellate e sottoscritte degli offerenti, dovranno contenere in tutte lettere
la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderå offrire sul prezzo
Baladicat0.
Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-

sentare un certificato d'idoneità rilasciato da un ingegnere dell'ufficio tecnico
provinciale di Roma, o del Regio corpo del Genio civile, di data non anteriore
di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de-

positare contemporaneamente alla scheda lire 200 in moneta o biglietti di
Banca aventi corso legale, e per canzione definitiva a garanzia del contratto
dovrà l'aggiudicatario depositare all'atto della stipulazione lire 160 in moneta
o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Borda del
giorno antecedente a quello in eni avrà luogo la stipulazione.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copie

del contratto.
A termini dell'art. 88 del citato regolamento si farà luogo all'aggiudicazione

quand'anche non vi ela che un solo offerente.
Il espitolato è visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 anti-

meridiano alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclusi i festivi.
Il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di ribasso del ventesimo è

ûseato alle ore 12 meridiane del giorno 31 gennaio prossimo ventaro.
Roma, li 30 dicembre 1879.

6216 Il Segretario gherale: A. BOMPIANI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

(Omissis)
Decreta:

Art. 1. È pronnasiata l'espropriasione dei fondi descritti nella tabella che
fa seguito al presente decreto ed autorizzato il comune di Giuliano di Roma
a procedere nei modi di legge alla loro oceapazione.
Art. 2. Il presente decreto a enra e responsabilitå del sindaco del predetto

oomune sarà immediatamente presentato all'unicio di Registro per la pre-
scritta registrazione, indi all'ailielo delle ipoteche per la trascrizione, e suc-
cessivamente all'Agenzia delle tasse per ls voltura catastale; per lo quali
operazioni ne sarà, a cara del predetto eig, sindaco, laseista copia autentica
a ciasenno degli uûiel indicati.
Art. 3. Il presente decreto, a cura del sig. eindaco, sarå pure comunicato in

copia all'Amministrazione della Gassetta Ufficiale per esservi inserito.
Art. 4. Il sig. sindaco farå constare entro 30 giorni dalla data del presente

di averne adempite le prescrizioni.
Roma, 22 dicembre 1879.

Per il Prefeito: FIOltENTINI.
Tabella dei terreni espropriati.

16 Terreno seminativo, posto nel territorio di Giuliano di Roma, in contrada
Borgo, della superficie di 26 eent.mi di tavola, pari ad are 2 40, dell'estimo
catastale di scudi 1 83, pari a lire 9 88, segnato in mappa alla sezione 1* col
num. 493, spettante al signor Felici Arcangelo.
26 Terreno seminativo vitato, posto nel territorio di Giuliano di Roma, in

contrada L'Orto, della superficie di tavole 8 60, pari ad are 80, dell'estimo
estastale di scadi 55 30, pari a lire 297 28, segnato in msÞpa alla sezione la
col n. 498, spettante al signor Colli Giuseppe.
3• Terreno seminativo vitato, posto nel territorio di Giuliano di Roma, in

contrada La Fontans, della superficie di tavola 1 82, pari ad are 18 20, del-
l'estimo estastale di scudi 10 46, par1 a lire 56 22, segnato in mappa alla se-
zione 16 col n. 497, spettante al signor Ciavaglia Francesco.

Roma, 22 dicembre 1879.
23 Per il Prefeito: FIORENTINI.

SOCIETA' ANONIMA
DELLA STRADA FERRATA DA MORTARA AVIGEVANG

(26 pubblicazione).
La Direzione della Societå avendo proceduto alla pubblica entrazione di

Rumero diciannove Obbligazioni del Prestito della Società 6tessa approvato
con Regio decreto 18 febbraio 1856, per la eguarantesimasettima seme-
strale ammortizzazione in base alle deliberazioni 30 geansio e 4 logilo
1856 dell'assemblea generale degli azionisti,

NOTIFICA
Che 11 numeri designativi delle Obbligazioni favorite dalla sorte sono 11

sognenti:
1° Estratto N. 2152 11* Estratto N. 765
2° > > 1227 12° » » 254
3° » » 307 13° > > 347
4° > > 1266 14° > > 2050
5° > > 2094 15° • » 2183
6° > > 1996 16° > > 1231
7° > > 993 17° • • 879
8° > > 2380 18° • > 2209
9° > > 486 19° > > 740
10° > > 1840

Che a partire dal giorno 5 del prossimo mese di gennaio 1880 presso la
Banca Agricola Industriale in Vigevano e presso la Banca delli signori AIneso
e Guillot in Torino sarà aperto 11 pagamento o rimborso del capitale nominale
delle Obbligazioni portanti 11 eurriferiti numeri in ragione di lire 250 eaduna
mediante rimessione delli corrispondenti titoli.
Che a partire dal detto giorno 5 gennaio presso le Banche suddette sarà

pure pagato alle Obbligazioni del detto Prestito, contro rimeesione del rela-
tivo vaglia n. 48, il semestre interessi scadente al 31 dicernbre andante in ra-
glone di L. 5,40 cadua vaglia, cosi ridotto dietro deduzione di cent. 85 tan-
gente di ritenuta per la imposta di ricchezza mobile.
Vigevano, addì 26 dicembre 1879.

6181 La D1rezione.

MIJNICIPIO DI FANO

PRESTITO di lire 200,000
colla Banca Industriale e Commerciale di Bologna.
Nella tredicesima estrazione delle cartelle emesse pel prestito suindicato

sortirono i numeri:
664 47 531 9 737

Fano, 31 dicembre 1879.
Il Sindaco: G. BRACCI.

16 12 Begretario espo: A. CERNI.
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